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IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 
SOSTEGNO ALL'INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

VISTI:
- il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della  crescita  e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari 
marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)n.  1083/2006  del 
Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 
che integra il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca;

- il  Regolamento  (UE,  Euratom)  2018/1046  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili  al 
bilancio  generale  dell’Unione,  che  modifica  tra  gli  altri,  i  regolamenti  (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012  recante  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale 
dell'Unione, rilevando la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una 
maggiore concentrazione sui  risultati  e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, come 
integrato dal  Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 
2017, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
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in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria), con particolare riferimento ai principi generali (artt. 
1-12)  ed  alla  sezione  dedicata  alla  categoria  in  esenzione  degli  “Aiuti  agli 
investimenti a favore delle PMI”, art. 17 comma 2 lettera a) e commi 3,4 e 6;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo di 
applicazione),  2  (definizioni,  con  riferimento  in  particolare  alla  nozione  di 
"impresa  unica"),  3  (Aiuti  de  minimis),  4  (calcolo  dell'ESL),  5  (cumulo)  e  6 
(controllo);

- l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la Decisione C(2014)8021 
del 29 ottobre 2014 e successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 
dell' 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di 
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del 
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

- il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle  spese per  i  programmi  cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di  investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

- il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 
marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti  nei  sistemi  sanitari  degli  Stati  membri  e  in  altri  settori  delle  loro 
economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in 
risposta al coronavirus);

- la  Comunicazione della Commissione (2020) 1863 final del 19.3.2020  “Quadro 
temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia 
nell’attuale emergenza Covid-19” che prevede tra l’altro anche aiuti di stato 
sotto forma di garanzie sui prestiti; 

- la  Comunicazione C(2020) 4349 final che modifica l’art. 2 paragrafo 4 lett. c) 
del Reg. (UE) 651/2014 prevedendo per le concessioni fino al 30 giugno 2021 la 
verifica sullo stato di difficoltà delle imprese ex art. 2 punto 18 al 31 dicembre 
2019;

VISTI:
• il DL 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza 
epidemiologica  da COVID-19”  (Decreto  Rilancio)  e  in  particolare  il  capo II 
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Regime quadro della disciplina degli aiuti oggetto di notifica alla Commissione 
Europea a copertura degli aiuti concessi da tutte le pubbliche amministrazioni 
italiane  (regioni,  province  autonome,  gli  altri  enti  territoriali,  le  camere  di 
commercio) come da comunicazione aiuto SA. 57021;
• la decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020 con cui la Commissione 
Europea riconosce la compatibilità del Regime Quadro della disciplina degli 
aiuti  di  Stato,  contenuto  nel  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34,  con  le  vigenti 
disposizioni del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;
• la  Comunicazione  della  Commissione  Europea C(2020)  4509  final  del  29 
giugno 2020 “Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuti di 
Stato a sostegno dell’economia dell’attuale emergenza del Covid-19”;

DATO ATTO che:
• il 13 ottobre 2020 la Commissione, con la Comunicazione C(2020)7127 final, 
ha  adottato  la  quarta  modifica  del  Quadro  Temporaneo,  che  proroga  le 
disposizioni di tale regime per altri sei mesi, fino al 30 giugno 2021;
• con l’Aiuto SA.59655, autorizzato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2020)  9121  final  del  10  dicembre  2020,  è  stata  prorogata  la  validità  del 
quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale  emergenza  del  Covid-19  di  cui  alla  suddetta  Comunicazione 
C(2020) 1863 final del 19.3.2020 fino al 30 giugno 2021;

RICHIAMATO il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato con Decisione della Commissione 
Europea del  12 febbraio 2015 C (2015) 923 final  e con DGR di presa d’atto n.  
X/3251 del 6/03/2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

1. Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2017)  4222  del  20/6/2017  e 
successiva presa d’atto della Giunta con DGR X/6983 del 31/7/2017;

2. Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2018)  5551  del  13/8/2018  e 
successiva presa d’atto della Giunta con DGR XI/549 del 24/9/2018;

3. Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2019)  274  del  23/1/2019  e 
successiva presa d’atto della Giunta con DGR XI/1236 del 12/2/2019.

4. Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2019)  6960  del  24/9/2019  e 
successiva presa d’atto della Giunta con DGR XI/2253 del 14/10/2019;

5. Decisione  di  esecuzione  della  CE  C(2020)  6342  del  11/09/2020  e 
successiva presa d’atto della Giunta con DGR XI/3596 del 28/09/2020;

RICHIAMATE:

- la  DGR  28  novembre  2016,  n.  X/5892”  Istituzione  della  misura  “AL  VIA”  – 
Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli investimenti aziendali – ASSE 
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III  –  Azione III.3.C.1.1  e approvazione dei  criteri  applicativi  –  POR FESR 2014-
2020” che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo aziendale e 
Linea rilancio  aree produttive  e  che  è  stata  comunicata  alla  Commissione 
Europea, ai sensi degli artt. 9 e 11 del Reg. 651/2014, tramite il sistema di notifica 
elettronica SANI 2 con codice SA.48460;

- il  decreto  dirigenziale  31  maggio  2017,  n.  6439  ed  il  relativo  Allegato  che 
approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli 
investimenti aziendali», in attuazione della DGR 5892/2016; 

- l’Accordo  di  Finanziamento,  stipulato  in  data  22.12.2016  (registrato  al  n. 
9839/RCC) con cui Finlombarda Spa è incaricata della gestione del Fondo di 
Garanzia AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima volta a 
seguito  dell’approvazione  della  proposta  di  Atto  aggiuntivo  con  il  decreto 
11042 del 25/07/2019 successivamente registrato con il nr. 12525/RCC in data 
05/09/2019 e una seconda volta a seguito dell’approvazione della proposta di  
Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 2503 del 26/02/2020, una terza volta a 
seguito  dell’approvazione  della  proposta  di  Terzo  Atto  aggiuntivo  con  il 
decreto 15488 del 10/12/2020;

- la DGR 28 novembre 2017, n. 7446, attuata con decreto 1 dicembre 2017, n. 
15297, che  incrementa di euro 18,4 milioni le risorse destinate all’iniziativa “AL 
VIA” a titolo di contributo in conto capitale e che è stata comunicata in SANI 2 
con il codice SA.49780;

- il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n. 3738 «Approvazione delle Linee Guida 
per l’attuazione e la Rendicontazione delle spese ammissibili relative ai progetti 
presentati a valere sull’Avviso AL VIA, approvato con d.d.u.o. del 31 maggio 
2017 n. 6439»;

- la DGR 18 giugno 2018 n. XI/233, attuata con d.d.u.o. 27 giugno 2018, n. 9417 
che incrementa di 10 milioni le risorse destinate all’iniziativa “AL VIA” a titolo di 
garanzia;

- la DGR 11 novembre 2018, n. XI/972, attuata con d.d.u.o 13 dicembre 2018, n. 
18757,  che incrementa di 5 milioni le risorse destinate all’iniziativa “AL VIA” a 
titolo di contributo in conto capitale;

- la DGR 18 febbraio 2019, n.  XI/1276, attuata con d.d.u.o.  29 marzo 2019, n. 
4352, che incrementa di 25,1 milioni le risorse destinate all’iniziativa “AL VIA”, di 
cui 20 milioni sul Fondo di Garanzia ed euro 5,1 milioni a titolo di contributo in 
conto  capitale, istituisce  una riserva  a  favore  dell’area  interna  «Appennino 
lombardo - Oltrepò pavese» e che è stata comunicata in SANI 2 con il codice 
SA.53632;
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- la DGR 2 dicembre 2019, n. XI/2569 che rialloca le risorse della misura AL VIA 
riducendo la dotazione del Fondo di garanzia AL VIA da 85 milioni a 82 milioni e 
incrementando per 3 milioni la quota di contributi in conto capitale a fondo 
perduto per la misura Al VIA;

- la DGR 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istituita la linea “Investimenti 
aziendali Fast” ed è stata prorogata l’apertura dello sportello della misura Al 
Via  fino  al  30  giugno  2021  per  consentire  alle  imprese  di  presentare  la 
domanda di agevolazione sulle tre linee di investimento;

- il decreto 7 agosto 2020 n.  9679 di approvazione dell’Avviso Al Via coordinato 
e integrato dalla nuova linea “Investimenti aziendali Fast”:

- la DGR 6 luglio 2020, n. XI/ 3330 “Approvazione dello schema di convenzione 
tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. per la delega della funzione di 
organismo intermedio ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure 
a valere sul POR FESR 2014-2020;

- il decreto 10 dicembre 2020 n. 15488 di approvazione della proposta tecnica 
ed economica relativa all’incarico per la delega alla funzione di  organismo 
intermedio a Finlombarda spa per la gestione delle erogazioni dei contributi a 
fondo perduto della misura Al Via e della proposta di  Terzo atto aggiuntivo 
all’Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo di garanzia Al Via;

- il  decreto  31/12/2020  n.  16656  di  proroga  al  30/06/2021  del  quadro 
temporaneo di cui alla comunicazione C(2020) 1863 final  del 19.3.2020 e s.m.i.;

- la DGR 3 marzo 2021 n. 4371 di incremento di € 4 milioni di euro della quota di  
contributo a fondo perduto della Misura Al Via;

VISTO il D.L. 8 aprile 2020, n. 23, recante "Misure urgenti in materia di accesso al  
credito  e  di  adempimenti  fiscali  per  le  imprese,  di  poteri  speciali  nei  settori 
strategici,  nonché interventi  in  materia di  salute e lavoro,  di  proroga di  termini 
amministrativi  e  processuali”  che  rafforza  gli  strumenti  di  acceso  al  credito  a 
favore delle imprese;

RICHIAMATO il decreto 11912 del 18/11/2016 di adozione della proposta di Sistema 
di gestione e controllo (SI.GE.CO) e ss.mm.ii.;

PRECISATO che in base: 
- all’Accordo di finanziamento del Fondo Al Via sopra citato Finlombarda spa è 

incaricata della valutazione dei documenti di rendicontazione delle spese ai 
fini dell’ammissibilità delle stesse;

- al decreto 15488/2020 di approvazione a favore di Finlombarda dell’incarico di 
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organismo intermedio e dell’Atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento del 
Fondo Al Via a Finlombarda spa è stata delegata la funzione di erogazione dei 
contributi in conto capitale relativamente alle domande pervenute successive 
al 22 settembre 2020 a valere sulla misura Al Via di cui al decreto 9679/2020; 

RICORDATO che la misura Al Via per le linee di intervento “Sviluppo aziendale” e 
“Rilancio aree produttive” è attuata in alternativa a scelta del beneficiario:

- nel  rispetto  del  regolamento  (CE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18 
dicembre  2013  (G.U.  Unione  Europea L  352  del  24  dicembre  2013)  relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea  agli  aiuti  “de  minimis”  alle  imprese  e  in  particolare  degli  artt.  1 
(Campo  di  applicazione),  2  (Definizioni),  3  (Aiuti  de  minimis),  4  (Calcolo 
dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

- nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare nell’alveo 
dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI), all’interno del regime 
già comunicato con registrazione di aiuto n. SA.53632.

RICORDATO inoltre che la linea “Investimenti aziendali Fast”, fino al 30/06/2021, è 
attuata nel  rispetto del  “Quadro temporaneo per le misure di  aiuto di  Stato a 
sostegno  dell’economia  nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”  e  dell’aiuto 
SA.57021  e,  dopo  il  30/6/2021,  salvo  le  eventuali  proroghe  a  tale  regime,  le 
agevolazioni sulla Linea Investimenti Aziendali Fast” saranno concesse al pari delle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive a scelta del  beneficiario in 
alternativa nel rispetto del regolamento 1407/2013 o del regolamento 651/2014; 

VALUTATA la necessità di definire i criteri generali e specifici della rendicontazione 
delle spese da sostenere nella realizzazione dei progetti  in apposite linee guida 
per l’attuazione e la rendicontazione delle spese ammissibili collegate ai progetti  
ammessi ad agevolazione sull’Avviso Al Via di cui al decreto 9679 del 7/8/2020; 

VERIFICATO che il documento “Linee guida per l’attuazione e la rendicontazione 
delle  spese ammissibili  relative  ai  progetti  presentati  a  valere  sull’Avviso  Al  Via 
approvato con il  decreto 9679 del 7/8/2020”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto  -  Allegato 1 -  dettaglia  tempi,  criteri  e modalità a cui  i  soggetti 
beneficiari  devono  attenersi  per  l’attuazione  e  la  rendicontazione  delle  spese 
ammissibili;
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DATO  ATTO che,  le  suddette  linee  guida  sono  coerenti  con  le  modalità  e  le 
condizioni di partecipazione all’Avviso, riconducibili alle spese ammissibili in base 
all’art. 17 del Regolamento (UE) 651/2014, al Regolamento (UE) 1407/2013 e alle 
procedure  e  ai  manuali  previsti  dal  POR  FESR  2014-2020,  come  stabilito  da 
SI.GE.CO. - approvato con il decreto n. 11912 del 18/11/2016 e ss.mm.ii 

RITENUTO  di  approvare  il  documento  “Linee  guida  per  l’attuazione  e  la 
rendicontazione  delle  spese  ammissibili  relative  ai  progetti  presentati  a  valere 
sull’Avviso Al Via approvato con il decreto 9679 del 7/8/2020”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto - Allegato 1;

ACQUISITO il parere positivo dell’Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020 (nota 
Protocollo O1.2021.0019917 del 09/03/2021, previo il recepimento delle richieste di 
modifica ivi indicate;

VISTO il decreto n. 11203 del 31/07/2018 con il quale l’Autorità di Gestione nomina 
il  dott.  Cesare  Giovanni  Meletti,  Direttore  vicario  e  Dirigente  della  Unità 
Organizzativa  “Incentivi,  accesso  al  credito  e  sostegno  all'innovazione  delle 
imprese”, quale Responsabile dell’Asse III per l’Azione III.3.c.1.1, competente per 
l’adozione del presente atto;

ATTESTATO che si provvederà alla pubblicazione del presente atto sul BURL, sul sito 
dedicato  alla  Programmazione  Comunitaria  -  www.ue.regione.lombardia.it - 
nonchè sul sito di Finlombarda spa – www.finlombarda.it; 

VISTA la L.R. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché il regolamento 
di contabilità e la legge di approvazione del bilancio di previsione dell’anno in 
corso;

VISTA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 e i Provvedimenti Organizzativi della XI legislatura;

DECRETA

1. di  approvare le “Linee guida per l’attuazione e la rendicontazione delle 
spese ammissibili  relative ai  progetti  presentati  a  valere sull’Avviso Al  Via 
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approvato con il decreto 9679 del 7/8/2020”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto - Allegato 1;

2. di  trasmettere  copia  del  presente  atto  a  Finlombarda  S.p.A  soggetto 
gestore  del  Fondo Al  Via,  incaricato  della  valutazione  dei  documenti  di 
rendicontazione  delle  spese  ai  fini  dell’ammissibilità  delle  stesse  nonché 
dell’erogazione della quota di contributo in conto capitale e del 50% della 
quota di finanziamento;

3. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  BURL,  sul  sito 
dedicato alla Programmazione Comunitaria - www.ue.regione.lombardia.it - 
nonchè sul sito di Finlombarda spa – www.finlombarda.it; 

4. di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013;

IL DIRIGENTE

CESARE GIOVANNI  MELETTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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